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OGGETTO:  INTERVENTI STRAORDINARI DI DIFESA IDRAULICA IN COMU NE DI 

MATHI E IN COMUNE DI BALANGERO: AGGIORNAMENTO E 
DISCUSSIONE           

 
 

 
L’anno duemiladiciannove addì diciassette del mese di dicembre alle ore 20:30 in Prima convocazione, nel 
municipio di Nole e nella solita sala delle adunanze, con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, 
si è riunita l’Assemblea consorziale, nelle persone dei Signori: 
 

 PRESENTE 
1. DE ZUANNE Emanuele - Sindaco del Comune di Volpiano Sì 
2. ROMEO Franco - Sindaco del Comune di Balangero Sì 
3. BODONI Paolo - Sindaco del Comune di Brandizzo Sì 
4. SPINGORE Lorenzo - Sindaco del Comune di Grosso Sì 
5. PITTALIS Renato - Sindaco del Comune di Leinì Giust. 
6. BERTINO Luca Francesco - Sindaco del Comune di Nole Sì 
7. FARIELLO Maurizio - Sindaco del Comune di Mathi Sì 
8. PERRERO Bruno - Consigliere del Comune di San Francesco al Campo Sì 
9. NEPOTE Ezio - Vice Sindaco del Comune di San Maurizio Canavese Sì 
10. PAPURELLO Ugo Giuseppe Guido - Sindaco del Comune di San Carlo Sì 
11. DEVIETTI GOGGIA Loredana - Sindaco del Comune di Ciriè Giust. 

  
Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 2 

 
 
Sono presenti altresì i componenti del Consiglio di Amministrazione: GOIA Francesco, CHIARA Miriam, 
TROGLIA IERI Ersilio Carlo 
 
Assiste alla seduta il Segretario DEVECCHI Dott. Paolo 
 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



 
OGGETTO:  INTERVENTI STRAORDINARI DI DIFESA IDRAULICA IN COMU NE DI 

MATHI E IN COMUNE DI BALANGERO: AGGIORNAMENTO E 
DISCUSSIONE           

 
Pareri ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 in ordine: 
 
 
a) alla regolarità tecnica: IL SEGRETARIO 

FAVOREVOLE F.to: DEVECCHI Dott. Paolo 
  

a) alla regolarità contabile: IL SEGRETARIO 
FAVOREVOLE F.to: DEVECCHI Dott. Paolo 

 
 

L'ASSEMBLEA CONSORTILE 
 
La discussione è introdotta dal Presidente dell’Assemblea De Zuanne, il quale cede la parola al Presidente 
del CdA Ing. Goia. Questi svolge un’ampia relazione, partendo dal report sugli incontri, a suo tempo 
programmati, dal CdA con le Amministrazioni di Balangero e Mathi (destinate ad ospitare le opere in 
esame), per esaminare congiuntamente le questioni tecniche legate alle modalità di concezione e 
realizzazione delle opere. In seguito agli incontri, sono stati acquisiti i contributi prodotti dalle 
amministrazioni stesse, in forma di osservazioni (ultimo, quello prodotto nelle ultime ore dal Sindaco di 
Balangero a firma dell’esperto Ing. Anselmo); questi materiali sono stati ritenuti, dal CdA, validi ed 
utilizzabili. 

Lo studio idraulico, basato su simulazione numerica bidimensionale dei processi di deflusso, di recente 
commissionato ed acquisito dagli uffici, frutto di metodologie di studio recenti ed assai progredite dei 
fenomeni idraulici, ha permesso di ricalcolare flussi e portate di piena in modo da apparire più adeguato alle 
necessità presentate dal territorio. 

È comunque ineludibile la realizzazione di un sistema di contenimento e regimazione delle piene “a monte”, 
poiché a ciò è mirata la dotazione finanziaria attualmente nella disponibilità del consorzio; ciò è 
precondizione, peraltro, per poi accedere eventualmente ad altre risorse per il completamento della 
regimazione idraulica e per piani complessi di manutenzione straordinaria lungo tutta l’asta. I prossimi passi 
saranno l’affidamento per la progettazione definitiva delle opere, con minimo impatto ambientale e il relativo 
confronto tecnico in sede regionale. Il CdA conferma - anche per il prossimo futuro - la propria condotta 
basata su confronto e trasparenza con le amministrazioni territoriali. 

Il Sindaco di San Carlo, Papurello, chiede ragguagli sulle tempistiche; il Presidente del CdA quantifica di 
espletare l’affidamento dell’incarico in circa 50 gg mentre indica l’estate prossima come termine per vedere 
il progetto elaborato e pronto per l’esame in CdA, in Assemblea e poi in Regione Piemonte.  

Il Sindaco di Nole, Bertino, esprime apprezzamento per la condotta del CdA, partecipativa, trasparente e 
competente; afferma che, se si spenderanno adeguatamente le risorse disponibili, l’esperienza amministrativa 
insegna che, con buona probabilità, ne perverranno delle aggiuntive. Fa notare che le recenti piogge 
abbondanti hanno messo in evidenza l’insufficienza del funzionamento della captazione del canale 
scolmatore di Balangero, da migliorare. Il Presidente del CdA Goia riconosce la veridicità di tale 
considerazione. 
Il Sindaco di Mathi Fariello chiede ragguagli sulla relazione tecnica prodotta dal Comune di Balangero 
poche ore prima dell’adunanza. 

Il Sindaco di Balangero, Romeo, riconosce l’utilità del confronto per giungere alle migliori soluzioni; 
ammonisce circa la necessità di rappresentare correttamente i fenomeni senza sovrastime, strumentali alla 
mera realizzazione di lavori. Afferma, inoltre, che il canale scolmatore di Balangero ha svolto in modo 
adeguato la propria funzione nel corso dell’ultima piena, verificatasi nel mese di Novembre. Il contributo 
tecnico commissionato all’Ing. Anselmo con l’obiettivo di pervenire alla modellazione più corrispondente 
alla realtà, del bacino idrico e del suo comportamento. Esprime poi, in via generale, il favore per il 



miglioramento delle opere esistenti e funzionanti nel territorio di Balangero, come il canale scolmatore, per 
aumentarne la portata, piuttosto che realizzare nuove opere (esprime riserve sulla proposta di realizzazione di 
una cassa di laminazione in sponda destra in località Madonna dei Martiri, anche perché tale area è già un 
invaso di laminazione naturale); e l’opzione per meccanismi di funzionamento automatico anziché per 
sistemi a manovra a carico di operatori, che intervengano in caso di eventi eccezionali. Una nuova cassa di 
espansione artificiale in Balangero non sarebbe necessaria e lo studio del professionista Ing. Anselmo lo 
dimostra. Un’area di laminazione più a valle, a Mathi, se necessaria, si potrà realizzare. 

In sintesi: opere a minore impatto ambientale possibile, se non necessarie, non si realizzeranno. Soprattutto, 
esprime una forte volontà per la partecipazione diffusa all’attività progettuale, perché gli amministratori non 
siano messi di fronte al risultato finale già confezionato in via definitiva. Suggerisce che i professionisti 
incaricati di redigere le osservazioni da parte degli enti locali siano chiamati in funzione consultiva al tavolo 
progettuale. 

Il Sindaco di Mathi si dichiara sulla stessa linea del Sindaco di Balangero, per interventi se necessari e a 
minimo impatto ambientale. Piuttosto, si dovrebbero rivedere le previsioni di espansione urbanistica nelle 
località a valle. Esprime apprezzamento per il lavoro dello Studio Rosso perché, per la prima volta, si è preso 
in esame tutto il bacino idrografico. Occorre, pertanto lavorare su tutta l’asta del torrente lasciando liberi gli 
spazi di esondazione naturale ancora esistenti.  

Il presidente del CdA, Ing. Goia, propone una prima sintesi, assicurando che l’attività progettuale procederà 
nella massima apertura ai contributi tecnici degli enti territoriali direttamente interessati ed in modo 
partecipato. Su questo aspetto, la linea che il CdA vuole tenere è quella fin qui espressa.  Sul merito di alcune 
osservazioni, osserva che, nel primo tratto, occorre assicurare che le acque fuoriuscite dal Banna rientrino in 
alveo prima del cimitero di Mathi. 

Il sindaco di Mathi interviene nuovamente, sollecitando attenzione per il monitoraggio delle portate e del 
comportamento del torrente Banna – Bendola lungo tutta l’asta, anche permanente e strumentale; ritiene 
importante impegnare delle risorse per tale finalità. 
Il Presidente del CdA conferma l’impegno del consorzio anche in quella direzione.  

(La discussione poi continua, intorno ai criteri, virtuali – numerici, storici ed empirici, per determinare le 
massime portate idriche, i periodi di ritorno degli eventi di piena ecc.) 

Il Sindaco di Nole propone all’Assemblea una riflessione, sulla scorta della sua esperienza di amministratore. 
Egli ha talvolta dovuto superare l’iniziale contrarietà ad ospitare opere, da realizzarsi sul suolo nolese ma che 
dispiegavano effetti esclusivamente a beneficio di contesti estranei; ebbene, il superiore interesse ha fatto 
premio su logiche più ristrette ed è stato accolto il sacrificio locale per un beneficio territoriale. 
Il Sindaco di Balangero condivide tale spirito, ma fermi restando i principi su cui si è pronunciato nel corso 
della discussione. 
A conclusione del dibattito, il Presidente dell’Assemblea propone una sintesi complessiva delle risultanze e 
dei contributi apportati da tutti i partecipanti e, sula base di queste, dichiara definitivamente superate le 
posizioni – tecniche e politiche - che erano maturate negli anni ’90. Propone infine temi e problemi nuovi, da 
affrontare: non solo il torrente, ma l’intero reticolo idrografico, naturale e artificiale, che sta nel bacino e 
financo tutte le dinamiche idriche (comprese le risorgive) dello spazio compreso tra il conoide alluvionale 
della Stura di Lanzo e la Vauda, fino al Po. 

.



Del che si è redatto il presente verbale 
 

IL PRESIDENTE 
F.to: DE ZUANNE Emanuele  

IL SEGRETARIO 
F.to: DEVECCHI Dott. Paolo 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Consorzio il 28/01/2020 per 15 giorni 
consecutivi ed inviato contemporaneamente ai Comuni consorziati per la pubblicazione ai rispettivi albi 
pretori. 
 
 
Li, 28/01/2020 
 
 
 

IL SEGRETARIO 
F.toDEVECCHI Dott. Paolo 

 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Li, 28/01/2020 IL SEGRETARIO 

DEVECCHI Dott. Paolo 
 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 17-dic-2019 
 
 

a) In quanto non soggetta a controllo preventivo di legittimità (art. 47, comma 2) 
� per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione 
b) In quanto soggetta a controllo preventivo di legittimità 
      ai sensi dell’art. 45      �  comma 1   �  comma 2   �  comma 4 
 
Trasmessa con elenco n.     pervenuto al CO.RE.CO. in data   
elementi integrativi pervenuti al CO.RE.CO. in data ……………………….. (art. 46, comma 4) 
 
� per la scadenza del termine di 20 giorni dalla ricezione da parte del CO.RE.CO.  
      (art. 46, comma 1) 
� per la comunicazione del CO.RE.CO. di assenza di vizi di legittimità (art. 46, comma 5) 

provv. n. ………….. del ………………………….. 
 
Comunicata ai comuni consorziati con elenco n. …………. in data ………………………… 

 
Li,  ____________________ IL SEGRETARIO 

DEVECCHI Dott. Paolo 
 


